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Contenuti dell’intervento

• Qualità, valutazione e accreditamento.

• Approcci alla valutazione.

• Verso un sistema di valutazione regionale: 
assunti di base e implicazioni operative.

• Il processo di valutazione.

• Gli strumenti di valutazione.
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Approcci centrati sulle transazioni
(e loro evoluzioni)

• Necessità da parte del valutatore di immergersi 
nell’ambiente relazionale e nelle esperienze che va ad 
esaminare. Si analizzano i processi intra e inter-personali 
che accadono nelle attività formative.

• “Triangolazione” di metodi, fonti e osservatori (confronto di 
punti vista diversi).

• Costruzione di un un contesto dialogico e metodologico in 
cui possano interagire i differenti punti di vista.

• “Generare consenso” valorizzando e rispettando i punti di 
vista in gioco (il valutatore esterno organizza i giudizi altrui);

• Nel processo valutativo tutti gli attori sono chiamati a co-
costruire conoscenza e sapere circa un dato fenomeno che 
si definisce e ridefinisce nel confronto.

Tessaro, 1997; Ferrari, 2004



Empowerment Evaluation
(Fetterman, 1994; 2000)

• La valutazione ha la funzione di sostenere e promuovere nei 
partecipanti un processo di consapevolezza e di 
autodeterminazione.

• L’accento è posto sia sul processo di innovazione e miglioramento, 
che sulle trasformazioni auspicate nei soggetti che vi partecipano.

• La valutazione risulta formativa soprattutto perché educa e 
trasforma i soggetti che vi si impegnano fornendo loro strumenti per 
l’assunzione di consapevolezza.

• La valutazione è un evento sociale: si fonda sulla partecipazione, 
sulla negoziazione di valori, obiettivi, significati in tutte le diverse fasi 
del processo.



Approcci centrati sullo sviluppo organizzativo

• Focus sul concetto di “gestione interna del cambiamento”.

• Valorizzazione della ricerca-azione come metodologia che 
ingloba i diversi attori di un sistema in un medesimo progetto 
di azione per il “controllo” collettivo del cambiamento.

• La ricerca-azione assume le caratteristiche di un processo di 
raccolta sistematica di dati, proveniente dall’interazione tra i 
diversi attori, e di attività di valutazione funzionali allo 
sviluppo del sistema stesso.

• Intervento che si sviluppa secondo una procedura 
consolidata: coinvolgere gli attori del sistema, sia 
nell’organizzazione che nella gestione del cambiamento,
esplicitare e negoziare degli obiettivi, scoprire e affrontare 
eventuali conflitti, valutare il cambiamento ed eventuali 
miglioramenti.

Tessaro, 1997; Santelli Beccegato, Varisco, 2000



La definizione del sistema regionale
come processo di sviluppo 

organizzativo
• Coinvolgere gli attori del sistema (costituzione del 

gruppo regionale e conseguente coinvolgimento dei 
CPP).

• Esplicitare e negoziare gli obiettivi (definizione 
dell’indice regionale del progetto pedagogico, dei 
criteri e della metodologia di valutazione).

• Affrontare conflitti e problemi (timore 
dell’omogeneizzazione delle identità, livelli differenti di 
attivazione dei CCP, conoscenze eterogenee sul tema 
della valutazione,, riserve sulla sostenibilità e utilità
della valutazione, difficoltà e prospettive diverse su 
definizione e condivisione di  strumenti e procedure, 
disorientamento…)

• Valutare il cambiamento (sperimentazione e verifica 
del sistema di valutazione).



Verso un sistema di valutazione 
regionale

• negoziato e condiviso

• formativo

• contestualizzato
• funzionale al lavoro di rete e allo sviluppo di un 

sistema integrato

• sostenibile

• dinamico



Verso un sistema di valutazione 
regionale:

assunti di base
• La qualità del sistema integrato è legata alla costruzione di 

un rapporto tra coerenza e differenza dei servizi.

• La qualità educativa è intesa in senso trasformativo come 
capacità di attivare e tener vivo all’interno dei servizi un 
costante processo di ricerca e di sviluppo.

• La valutazione è intesa come un processo di ricerca-azione 
fondato sull’indagine sistematica e sul dialogo-confronto dei 
differenti punti di vista.

• La capacità di una rete di servizi di realizzare forme 
condivise di auto-eterovalutazione deve essere considerata 
come un indicatore di qualità, in quanto in grado “di 
guardare a se stessa in modo sistematico e operativamente 
orientato al rinnovamento” (Keiny e Dreyfus, 1993).



Assunti di base: implicazioni operative

1. Determinare il livello decisionale – REGIONE, CPP, 
SERVIZIO - pertinente alla definizione dei vari elementi del 
sistema di valutazione (il problema è evitare la 
parcellizzazione e l’incoerenza del sistema assicurando 
però autonomia decisionale). Le decisioni sono sempre 
prese sulla base di un processo negoziale.

2. Garantire la costante partecipazione al CPP di tutti i 
soggetti della rete e l’attivazione del CPP come contesto di 
ricerca sui processi di valutazione della qualità (CPP come 
soggetto centrale del sistema di valutazione).

3. Supportare l’attività dei CPP nella messa a punto, 
svolgimento e sviluppo del processo  (prevedendo anche 
periodici momenti di interscambio tra i CPP sulle 
metodologie di valutazione, sulle ricadute formative e sulle 
problematiche emerse).



Le decisioni a livello regionale

• Indice del progetto pedagogico.

• Criteri per la valutazione degli elementi di qualità del 
servizio definiti nell’indice regionale del progetto (che 
costituiscono un riferimento di fondo per la 
costruzione/scelta degli strumenti di valutazione a 
livello di CPP).

• Finalità e schema di riferimento del processo di 
valutazione:
q tempi e macrofasi procedurali
q ruoli dei soggetti (compresenza di auto-eterovalutazione, 

valutazione della qualità percepita da parte delle famiglie)
q documentazione e comunicazione dei risultati
q utilizzo dei dati valutativi a livello di CPP



Il lavoro di rete a livello di CPP
• Il sistema di valutazione vuole promuovere il lavoro a livello di CPP, non in 

chiave di certificazione-confronto tra i diversi servizi ma in funzione 
dell’identificazione dei bisogni formativi del territorio, del dialogo-riflessione 
sul tema della qualità educativa e sulle sue modalità di valutazione e 
promozione.

• La documentazione degli esiti della valutazione (che deve evitare in modo 
assoluto di riportare classifiche dei servizi) dovrebbe essere intesa ad 
individuare alcune priorità di lavoro del CPP, cioè di tematiche educative 
rilevanti per il territorio che potranno essere oggetto di differenti iniziative 
negli anni successivi.

• In questo senso il ruolo del CPP è inteso come centrale nel processo di 
qualificazione del sistema integrato dei servizi.
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Rielaborato da Castoldi, 2010

AMMINISTRATORI
FAMIGLIE

AMMINISTRATORI
FAMIGLIE



Il rapporto tra auto ed eterovalutazione

• Il rapporto tra auto ed eterovalutazione si 
definisce nel contesto di un processo di natura 
essenzialmente formativa, che vuole 
promuovere il decentramento sistematico ed 
evitare il rischio dell’autoreferenzialità della 
valutazione.

• “La dialettica tra i valutatori interni e quelli 
esterni, portatori di “saperi” differenti circa la 
realtà da valutare, costituirà un dispositivo e una 
strategia essenziali allo svolgimento del 
processo” (Bondioli, 2004).



La funzione formativa della valutazione

• Il confronto e la discussione dei dati valutativi è
focalizzato sulle concordanze-discordanze di giudizio 
tra i valutatori e sugli elementi di criticità individuati, con 
lo scopo di
q ricostruire il significato di determinate situazioni/processi e 

far emergere le implicazioni concettuali e gli elementi 
impliciti della pratica educativa (incrementare/rigenerare 
consapevolezze di gruppo),

q individuare possibili ricadute operative della valutazione, 
nei termini di:
ü approfondimenti valutativi
ü formazione
ü azioni di miglioramento



Ruoli dei soggetti: i valutatori esterni

• I valutatori esterni dovrebbero essere 
coordinatori pedagogici con buona 
esperienza professionale

• ipotesi 1: dello stesso CPP

• ipotesi 2: di altro CPP (scambi)
• ipotesi 3: di un gruppo regionale di 

coordinatori dei diversi CPP (con anche 
funzioni di supporto allo sviluppo del 
sistema)



La costruzione/scelta
degli strumenti di valutazione

• Considerando che il sistema si vuole caratterizzare in senso 
dinamico, gli strumenti di valutazione costruiti/adottati dai CPP non 
devono essere intesi come definitivi. Anche dopo una fase di 
sperimentazione del sistema di valutazione, sarà possibile 
cambiare o sviluppare gli strumenti di valutazione.

• La costruzione di uno strumento condiviso a livello di CPP 
rappresenta un obiettivo a cui tendere ma, considerando 
l’eterogeneità delle situazioni dei diversi CPP, si possono 
prevedere, nella fase inziale di sviluppo del sistema, alcune 
soluzioni differenti:
q costruzione di uno strumento del CPP (che può essere integrato in

modo personalizzato da parte del singolo servizio),
q validazione da parte del CPP di alcuni strumenti in uso nel territorio 

provinciale (coerenti con i criteri di valutazione definiti a livello 
regionale),

q validazione da parte della Regione di alcuni strumenti e/o 
costruzione di uno strumento regionale (adottabili liberamente da 
parte dei CPP).



Strumenti strutturati o descrittivi?

Strumenti che si differenziano per

•natura delle operazioni a cui si riferiscono 
(deduttivo vs. induttivo)

•livelli di analiticità (capacità di cogliere la 
complessità di una situazione)

•carichi di lavoro

•potenzialità formative

•attenzione che implicano nel momento dell’analisi 
e discussione dei dati
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